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Allegato n. 1

Delibera n. 93/2006

PRESCRIZIONI PROPOSTE DAL

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

I
Prescrizioni di carattere tecnico

II 
Prescrizioni di carattere ambientale

Si riportano di seguito le prescrizioni da rispettare nella redazione del progetto esecutivo, suddivise per argomento.

I
Prescrizioni di carattere tecnico

1. In relazione agli schemi funzionali delle fermate, si riscontra che nelle tre tipologie proposte A-B e C la lunghezza dei marciapiedi varia da un minimo di 28 metri ad un massimo di 36 metri; in considerazione che la lunghezza del materiale è di 18 metri si ritiene che in sede di progettazione esecutiva debba essere presa in esame la possibilità di una riduzione della stessa alle effettive esigenze di esercizio, dato che non si riscontra nella documentazione agli atti nessuna motivazione a supporto delle dimensioni di progetto.

2. Riguardo alle caratteristiche prestazionali del M.R. si evidenzia che per l'equipaggiamento termico ausiliario di tipo ecocompatibile per l'alimentazione del motore elettrico in caso di marcia autonoma, in alcuni documenti è stato previsto uno standard non inferiore ad EURO 4 ed in altri non inferiore ad EURO 3; si ritiene che lo standard non può che essere non inferiore ad EURO 4.

3. In relazione all'esercizio dei veicoli in marcia autonoma, tenuto conto che tra le caratteristiche prestazionali del materiale rotabile è richiesto un equipaggiamento con motore elettrico alimentato dal generatore termico ausiliario che assicuri un'autonomia non inferiore a 300 Km, si ribadisce che la stessa debba essere commisurata alle effettive necessità di esercizio.

4. Occorre effettuare le verifiche idrauliche relative agli attraversamenti e si segnala la particolare attenzione che si dovrà prestare all'attraversamento sul torrente Marano. Si fa notare che in assenza di specifica verifica idraulica si ritiene che per l'attraversamento del torrente Marano debbano essere rispettate le seguenti prescrizioni:

· ubicare fuori dal ciglio superiore di sponda i manufatti costituenti le spalle del ponte in progetto (aumentando la luce del ponte o prevedendo un ponte a tre campate);

· rispettare il franco di sicurezza idraulica di un metro sul livello d'acqua corrispondente alla piena bisecolare considerata nello studio idraulico condotto da ARPA per l'Autorità Interregionale di Bacino Marecchia e Conca a corredo del P.A.I. (adottato in data 30.03.2004 ed approvato dalla Regione Emilia-Romagna con deliberazione della Giunta regionale n. 1703 del 06.09.2004) che prevede Zw pari a 3,00 m slm (quota assoluta);

· orientare opportunamente le spalle del ponte e le eventuali pile intermedie al fine di interferire il meno possibile con la corrente di piena.

Si ritiene, pertanto, che in fase di progettazione esecutiva dovranno essere trattate e risolte le interferenze relative agli attraversamenti del rio Melo e del torrente Marano.

5. Agenzia TRAM dovrà acquisire i nulla osta idraulici ex R.D. n. 523,29, per tutti gli attraversamenti idraulici, dalle autorità competenti e dovrà provvedere, prima dell'inizio dei lavori ad acquisire la concessione demaniale secondo il procedimento previsto all'art. 16 della L.R. n. 7/2004. Per qualsiasi intervento riguardante pertinenze consorziali posto all'interno delle fasce di rispetto previste dalla legislazione in materia di Polizia Idraulica, il soggetto attuatore dovrà conseguire le opportune autorizzazioni di competenza del Consorzio di Bonifica.

II
Prescrizioni di carattere ambientale

6. Prima di procedere all'esecuzione delle opere venga redatto un progetto esecutivo di sistemazione e valorizzazione paesaggistica per il preventivo parere favorevole della Soprintendenza per i Beni Architettonici interessata.

7. L'intervento previsto per il capolinea del Sistema di Trasporto Rapido Costiero sia subordinato alla condizione che non vengano realizzate opere che interessino il parco pubblico di Riccione e le aree specificatamente tutelate dai dispositivi di cui al D.M. 07/12/1983 (ville Lodi Fe, Pullè e parco).

8. Il soggetto attuatore predisporrà una idonea campagna di rilevamento, a seguito della realizzazione del Metrò della Costa, al fine di valutare gli esiti della messa in opera degli accorgimenti tesi alla riduzione dell'inquinamento acustico.

Si evidenzia altresì che il progetto dovrà essere riproposto alla Direzione Generale Sistemi di Trasporto Impianti Fissi ai fini dell'ottenimento del nulla osta per la sicurezza e, a tal proposito, si segnala in particolare che tale nulla osta potrà essere rilasciato solo successivamente all'individuazione della tecnologia di sistema e che l'attuale stato dell'arte della tecnologia delle guide immateriali non è ad oggi in una fase evolutiva tale da offrire sufficienti garanzie di sicurezza senza la partecipazione attiva del conducente.

